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Ponte Ognissanti 
31 ottobre – 04 novembre 2012      

Troia (FG) - Castel del Monte - Trani - Ruvo di Puglia (BAT) 
 
Il viaggio è stato progettato con gli usuali obiettivi: visita dei luoghi per conoscerne storia, 
architettura, ambiente e curiosità con l'aiuto di guide qualificate, lasciando il tempo 
necessario sia alla ricerca personale di altre caratteristiche sia alla scoperta e alla verifica 
delle specialità enograstronomiche sia ai rapporti interpersonali  per conoscere e 
familiarizzare con i nuovi e vecchi amici 
I luoghi scelti sono alcune cittadine della Puglia con storia e monumenti significativi ma ne 
rimangono ancora tante altre che ci ripromettiamo di visitare al più presto. 
La sosta  è assicurata in aree (gratuite o a pagamento) sicure e sempre vicine ai centri 
storici da visitare. 

N.B. La data sulle fotografie riporta erroneamente il mese dello scatto 
31 ottobre, mercoledi 
Partiamo da casa nel pomeriggio e si fa subito buio. Durante 
il viaggio la pioggia non ci abbandona per cui preferiamo 
continuare in autostrada fino a Candela, pur allungando il 
percorso. Il primo appuntamento è nell'area di sosta di Troia, 
"comune amico del turismo itinerante", dove arriviamo 
piuttosto facilmente verso le venti, quando già alcuni amici 
avevano fatto un primo giro in paese. Gli arrivi, iniziati nel 
primo pomeriggio, continuano fino a tarda sera, sempre in 
piccoli gruppi o in solitaria. Piove e fa freddo. Salutiamo 
piuttosto velocemente gli amici ritrovati ma ci rintaniamo presto nei camper per godere la 
notte in compagnia dell'"affettuoso" rumore della pioggia. 

(Parziali: 164 km -  Totali:  164 km) 
 

01 novembre, giovedi 
 

Ci rendiamo subito conto che la 
partecipazione sarà più numerosa di quella 
preventivata in base alle prenotazioni. Il 
tempo migliora e invoglia a raggiungerci 
anche chi aveva qualche perplessità. La 
mattinata è a disposizione per girovagare e per 
partecipare alle funzioni religiose. Prima della 
Messa il parroco ci porge un apprezzato saluto 

e ci fornisce alcune informazioni sulla storia della città e 
della diocesi. Durante la Messa segnala ancora la nostra 
presenza. All'uscita alcuni assaggiano la "passionata" dolce 
tipico di una locale pasticceria: i giudizi sono piuttosto 
contrastanti. Rientriamo nei 
camper per un veloce pranzo 
in quanto nel primo 
pomeriggio è prevista la 
visita guidata del centro 

storico. Alle 16,00 ci ritroviamo davanti alla Cattedrale dove 
incontriamo Giuseppe che si rivelerà una guida preparata, 
competente ed affabile. Breve inquadramento storico, ricca  
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spiegazione della Cattedrale 
e della Chiesa di San Basilio, 
passeggiata nella parte più 
vecchia dell'abitato fino alle 
18,30 quando ci accompagna 
alla degustazione dei vini in 
una cantina. Delusione! 
Riaffiora con nostalgia il 

ricordo della "degustazione" di Frosolone ma ci rendiamo conto che quella era un'eccezione 
che difficilmente si ripeterà.  

(Parziali: 0 km -  Totali:  164 km) 
 
02 novembre, venerdi 

Dopo le operazioni di scarico, partiamo in piccoli gruppi 
verso Castel del Monte. Trasferimento comodo e veloce. Il 
tempo è notevolmente migliorato. Ci ritroviamo in un'area di 
sosta con annesso ristorante aperto "per l'occasione" che 
alcuni utilizzeranno dopo la visita al castello. Conosciamo 
Daniela che ci guiderà nei nostri prossimi appuntamenti. 
Con una bella passeggiata arriviamo davanti al castello e la 
nostra guida inizia a trasmetterci notizie, fatti, curiosità che 
attraggono costantemente la nostra attenzione. Entriamo nel 
castello e Daniela ci fa "vivere la storia" di Federico II. 
L'unicità dell'ambiente e di come lo stiamo vivendo, ci 
emoziona. Daniela è sottoposta continuamente a domande e 
richieste di approfondimento. Il tempo vola e dopo circa due 
ore siamo fuori dove facciamo alcune foto di gruppo e poi 
velocemente in camper o al ristorante per il nostro "rito" 
quotidiano.  Da quest'ultimo si ritorna con una cocente 
delusione!!! Per fortuna la sosta è gratuita.  

(Parziali: 109 km -  Totali:  273 km) 
 

Dopo un breve riposo, 
sempre a piccoli gruppi ci 
avviamo verso Trani. 
Qualche difficoltà per 
arrivare al porto dove 
praticamente occupiamo 
tutto il parcheggio. Per 
avere la migliore 
possibilità di sosta erano 

stati contattati amici del posto ed uno di questi lo troviamo ad accoglierci con tanta simpatia 
e disponibilità, ci dispensa consigli e ci aiuta a regolarizzare la sosta per il pagamento del 

ticket. Ci troviamo vicino la 
Cattedrale, il centro storico e 
il bel lungomare. Qualcuno 
rimane in camper ma la 
maggior parte preferisce fare 
un primo giro in città che si 
rivela subito molto 
suggestiva: la calda 
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illuminazione nei pressi della Cattedrale e nelle viuzze del centro storico, la discreta vivacità 
della zona commerciale, il riflesso delle luci sulle calme acque del porto che lasciano 
intravedere la presenza di barche di varie tipologie e dimensioni. Ritorniamo nel camper un 
po' stanchi: la giornata è stata alquanto intensa. 

(Parziali: 031 km -  Totali:  304 km) 
 

 
03 novembre, sabato 
Alle 7,00 alzo l'oscurante 
accanto al letto, non vedo 
terra ma solo una scogliera, 
un molo e una barca in mezzo 
ad uno specchio d'acqua  
delimitato dalla cornice della  
 

mia finestra! Uno spettacolo che solo 
la nostra "alcova a infinite stelle" 
può fornire. Alle 9,30 accompagnati 
da Daniela ci avviamo verso la 
Cattedrale. Avevamo sentito più 
volte decantarne la bellezza, ma essa 
si rivela al di sopra delle aspettative 
probabilmente perché i racconti della 

nostra guida ci 
immergono 

nuovamente nella 
"Storia". In risalto l'unicità della sua 
posizione proprio sul mare, il significato 
del simbolismo della porta di bronzo e di 
tutto quello che si trova sulla facciata, 
l'interno, i resti di alcuni mosaici sul 
pavimento, la cripta. In questa visita ci 
accompagna anche Nerone, un cane di 
grossa taglia con il pelo nero: è un ospite 

fisso della Cattedrale e nei 
giorni afosi riposa nel suo 
livello inferiore. Dopo più di 
un'ora siamo di nuovo in 
giro percorrendo la via 
Giudea e tutto il centro 
storico. Ci fermiamo nella 
Chiesa di Ognissanti, 

osserviamo le testimonianze della presenza dei Templari e, 
dal di fuori,  la Sinagoga di Scolanova, passiamo per la Porta 
Antica, la Torre Civica, ci soffermiamo ad ammirare alcuni 
particolari architettonici di antichi palazzi: insomma un ricco 
e intenso itinerario. Tornati ai camper abbiamo appena il 
tempo di mangiare qualcosa perché un altro appuntamento ci 
porta a riunirci nel piazzale: Antonio festeggia il suo 
compleanno e vuol condividere la sua festa con tutti noi: 
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dolci e da bere a volontà!  
Alla fine ci muoviamo verso la nostra ultima tappa: Ruvo di 
Puglia dove arriviamo presto ma non individuiamo al primo 
passaggio l'area ci sosta che ci ospiterà. L'inaspettato 
numero di partecipanti ha costretto Carmine a chiedere 
l'apertura provvisoria di un'area di sosta più grande. Per 
fortuna è stato possibile ed abbiamo potuto occuparla 
riempendola del tutto.   
Ci attardiamo nell'area, disquisendo su accessori e mezzi 
nuovi e curiosando tra quelli presenti. Alla fine quasi tutti 

preferiscono fare un primo sopralluogo del centro storico in attesa della visita guidata 
dell'indomani. Con alcuni amici decidiamo di concludere quest'ultima giornata in ristorante 
alla ricerca di qualcosa di caratteristico. L'istinto e qualche indicazione raccolta per strada, ci 
porta in una "braceria"  dove scopriamo subito che il proprietario è un camperista che ha 
visitato più volte la nostra provincia. Si stabilisce un simpatico feeling e ci affidiamo a lui 
per il menu (carni preparate nei modi più vari e creativi): ci porta tutto ciò che vediamo in 
esposizione, bagnato da un apprezzabile vino: ottimo e abbondante per la cifra di 15 
euro/persona. Usciamo soddisfatti dopo aver scambiato indirizzi e numeri telefonici. La 
breve passeggiata che ci riporta "a casa" è salutare e piuttosto "allegra". 

(Parziali: 026 km -  Totali:  330 km) 
 
04 novembre, domenica 

Alle 10,00 inizia la visita guidata. Ci 
inoltriamo tra le vie del centro storico 
soffermandoci nei punti caratteristici 
indicati da Daniela che ci fa notare alcuni 
particolari architettonici legandoli al loro 
significato simbolico. Visitiamo la 
Cattedrale (ci attrae anche il piazzale 
antistante) con la caratteristica facciata a 
capanna e tre portali. Quello centrale, più 
grande, viene descritto dalla nostra guida 
dettagliatamente insieme al rosone e agli 

elementi lapidei presenti sulla facciata. All'interno, ammiriamo le 
tre navate, la statua in legno di San Biagio, protettore della città, e 
alcuni affreschi e dipinti di pregio. All'esterno, giriamo intorno alla 
Torre Campanaria del I secolo. La 
tappa successiva è la Chiesa del 
Purgatorio, dove non sfugge alla 
nostra attenzione un polittico 
ligneo, ma quello che ci 
incuriosisce di più è la nascita di 
questa Chiesa che risulta 
dall'unione di due Chiese,  una per 
ognuna delle due navate. 

L'itinerario ci porta in piazza Matteotti dove c'è la Chiesa del Santissimo Redentore con il 
suo bel campanile e il Municipio. In questa piazza assistiamo alle celebrazioni del 4 
novembre con banda musicale, sfilata dei reduci con il caratteristico copricapo e posa della 
corona al Milite Ignoto. 
Continuiamo il nostro percorso passando vicino alla Torre dell'Orologio su cui si trova una 
lapide, testimone delle  
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origini romane di questa 
città. Il gruppo si ricompatta 
davanti al Museo 
Archeologico Nazionale 
Jatta, una felice scoperta per 
quasi tutti noi. Intanto inizia 
la partenza di alcuni amici 
che perdono le meraviglie 

che vedremo. Nel museo (ingresso gratuito)  si trova la collezione privata della famiglia 
Jatta che ha conservato e fatto arrivare fino a noi, contrariamente ad altri, un gran numero di 
reperti archeologici ritrovati  nel sottosuolo della zona. Questi sono conservati in quattro 
stanze (la quinta contenete monete è stata svuotata dai ladri) e tuttora si trovano sistemati 
così come avevano fatto i primi proprietari (caso unico per i musei italiani). Chiediamo 
l'autorizzazione di scattare le foto e rimaniamo increduli davanti a quello che vediamo 
(soprattutto vasellame di ogni dimensione conservato ottimamente).  

Rientriamo e pranziamo nell'area di sosta. Prima di partire  
Carla festeggia il suo onomastico: gli auguri sono 
contraccambiati da dolci e bevande, il miglior modo per 
congedarci. 
Inizia, quindi, il ritorno  a casa dopo aver fatto uso del 
camper service; come al solito,  partenze alla spicciolata e 
niente incolonnamenti: cerchiamo così (come cerchiamo di 
fare sempre) di non dare fastidio a chi ci ospita e a chi ci 

incontra lungo le strade. Rimangono, con un po' di nostalgia, solo Gianni e Anna che 
proseguiranno poi, per un altro interessante appuntamento.  

(Parziali: 221 km -  Totali:  551 km) 
 

Abbiamo apprezzato la professionalità delle guide: a Troia siamo stati guidati con pazienza, 
bravura  ed informati con un adeguato livello di approfondimento da Giuseppe, a Castel del 
Monte, a Trani e a Ruvo di Puglia,  Daniela ci ha trasmesso notizie storiche, tante curiosità 
e particolarità dei luoghi con un linguaggio preciso e sempre chiaro, con il giusto  mix di 
rigore scientifico e "ipotesi storiche" rivolto ad un gruppo di persone che, pur essendo 
motivate, visitavano i luoghi come turisti e non come studiosi della materia. 
Non sono mancati i momenti "comunitari" con gli auguri ad Antonio per il suo 55esimo 
compleanno e a Carla per il suo onomastico; entrambi hanno offerto dolci e "beveraggi" ad 
oltranza.  
Il tempo è stato prima clemente e, poi, addirittura ottimo. Peccato per quelli che hanno 
rinunciato temendo il "diluvio universale". 
Abbiamo percepito fin dall'inizio che questo viaggio sarebbe stato un successo per 
l'interesse dei luoghi visitati, per l'organizzazione delle soste e delle visite, per la nutrita 
partecipazione, ma ogni rosea previsione è stata superata anche per altri elementi a cui noi 
del Salerno Camper Club ci stiamo abituando ma che non sono sempre scontati in queste 
attività: la diffusa serenità, la contagiosa gioia di essere presenti, la convinzione di 
partecipare come protagonisti.  

Antonio Santomauro 
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Numeri e costi   
(presenze medie) 
Partecipanti: n. 50 + 8 ragazzi 
Camper: n. 25 
Troia - guida e degustazione (?): 5 euro/persona 
Castel del Monte - ingresso castello: 5 euro/persona (con diverse riduzioni) 
Trani - parcheggio: 4 euro/camper 
Ruvo di Puglia - area di sosta: 10 euro/camper 
Le visite guidate di Castel del Monte, Trani e Ruvo di Puglia sono state offerte dal Salerno 
Camper Club 
 
Siti consigliati per approfondimenti:  
http://www.viaggiareinpuglia.it/at/92/comune/383/it/Troia 
http://www.mondimedievali.net/edifici/puglia/foggia/troia.htm 
http://www.casteldelmonte.beniculturali.it/ 
http://www.castellodelmonte.it/ 
http://www.traniweb.it/turismo/index.asp 
http://www.castelloditrani.beniculturali.it/ 
http://www.prolocoruvodipuglia.it/ 
http://www.viaggiareinpuglia.it/at/50/comune/211/it/Ruvo-di-Puglia 
 
 
 
 
 
 


